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ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE “E. MAJORANA”
                               Tel. 0818931084 - fax 0818932823 Largo S. Sossio, 7 – 80049 Somma Vesuviana (NA)
                                                           e-mail: natf15000e@istruzione.it pec: natf15000e@pec.istruzione.it
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO

(ai sensi della L. n. 104/92, art. 12 co. 5, e D.Lgs n. 66/2017, art. 7)
	ALUNNO/A
	

	NATO/A IL
	
	A
	

	RESIDENTE A
	

	CLASSE
	

	ANNO SCOLASTICO
	


GRUPPO DI LAVORO  OPERATIVO PER L’INCLUSIONE

(GLO) 
Dirigente scolastico

	Cognome e nome

	 


Gruppo Docente/Consiglio di classe 

	Cognome e nome
	Materia

	                                                                                                                                
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Genitori (o chi ne fa le veci)
	Cognome e nome
	Riferimenti telefonici

	
	

	
	

	
	


Referenti dell’UVM   (ASL/NPI) 
	Cognome e nome
	Funzione

	dott.                                                                                         
	

	dott.ssa

	ASL di riferimento: NA 3 Sud Distretto n. ……. di ………………………. 


Altre figure professionali specifiche interne ed esterne (laddove presenti: docenti referenti per le attività di inclusione, specialisti e terapisti dell’ASL, operatori dell’Ente locale, specialisti e terapisti privati segnalati dalla famiglia, assistenti per l’autonomia e la comunicazione, nominati dall’Ente locale, altro)  
	Cognome e nome
	Funzione


	
	

	
	

	
	

	
	


Alunno/a
	Cognome e nome
	Indicare se l’alunno/a partecipa o non partecipa all’interno del Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione

	                                                                                        
	


	DATI RIGUARDANTI LA CONOSCENZA DELL’ALUNNO


	INFORMAZIONI RIGUARDANTI IL CONTESTO FAMILIARE E SOCIALE 



	DESCRIZIONE DELL’ALUNNO/A DESUNTO DAI    CONTATTI CON I GENITORI



	DATI RELATIVI ALLA FREQUENZA SCOLASTICA PREGRESSA



	INTERESSI, ATTITUDINI, ASPIRAZIONI, ESIGENZE ESPRESSE DALL’ALUNNO/A

	INFORMAZIONI RIGUARDANTI LA DISABILITÀ

Diagnosi Funzionale: …………………………………. Codice ICD10………………..
redatta da:  ASL …………..  in data ………….          
Diagnosi riportata sul Verbale di Accertamento della disabilità: ……………………………
Codice ICD-9: ………………………………
Esplicitazione delle aree compromesse, in base agli elementi desunti dalla Diagnosi Funzionale e dal PDF.
Area

Difficoltà prevalente

Nessuna

Lieve

Media

Grave

Cognitiva

Neuropsicologica

Affettivo-relazionale

Comunicazionale

Linguistica

Sensoriale

Motorio-prassica

Apprendimenti




	INTERVENTI RIABILITATIVI ED EDUCATIVI ANNUALI

	Interventi riabilitativi in orario scolastico
	


	Interventi riabilitativi in orario scolastico 

(con uscita dalla scuola per recarsi c/o strutture specialistiche)
	


	Interventi riabilitativi in orario extra-scolastico 
	

	Tipo di intervento e finalità

(medico specialistico, neuropsichiatrico, psicologico, logopedico, psicomotorio, altro)
	

	Operatore di riferimento
	

	Modalità e attività
	

	Tempi
	

	Metodologia di raccordo
	


	RACCORDO SCUOLA-FAMIGLIA




	ASPETTATIVE ED ATTEGGIAMENTI DELLA FAMIGLIA VERSO LA SCUOLA


	INTERVENTO EDUCATIVO SCUOLA-FAMIGLIA



	RACCORDO SCUOLA-OPERATORI DEI SERVIZI

	INTERVENTO EDUCATIVO SCUOLA-OPERATORI



	RACCORDO OPERATORI DEI SERVIZI-FAMIGLIA

	


	ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA


	GRUPPO CLASSE



	ORGANIZZAZIONE ORARIA
Ore di frequenza scolastica settimanale: 
Ore di sostegno assegnate alla classe: 



	ORARIO DELLA CLASSE

Indicare con S la presenza del docente di sostegno e con E quella dell’educatore

	Ora
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


La distribuzione settimanale delle ore di sostegno è suscettibile di variazioni, in relazione a eventuali modifiche dell’orario curricolare e alle mutevoli esigenze didattiche dell’allievo/a. 
	OSSERVAZIONE E INTERVENTI SULL’ALUNNO
SITUAZIONE DI PARTENZA, OBIETTIVI, STRATEGIE, MODALITA’ OPERATIVE, STRUMENTI


	DIMENSIONE

	SITUAZIONE DI PARTENZA 

(sulla base dell’osservazione sistematica)
Indicare i punti di forza su cui costruire gli interventi educativi e didattici 
	OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI
	STRATEGIE, MODALITA’ OPERATIVE, STRUMENTI PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI, VERIFICA

	Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione
(area del sé, rapporto con gli altri, motivazione al rapporto, interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, ecc.)

	
	
	Strategie e modalità operative:
Strumenti:

Verifica:

	Dimensione delle autonomie e dell’orientamento

 (autonomia personale, sociale, abilità motorio-prassiche, funzionalità sensoriale, ecc.) 


	
	
	

	Dimensione della comunicazione e del linguaggio

 (mezzi privilegiati, contenuti prevalenti, comprensione del linguaggio orale, produzione verbale, uso comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi, modalità di interazione durante l’attività scolastica, ecc.) 
	
	
	

	Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento

(capacità mnesiche, intellettive, organizzazione spazio-temporale, strategie utilizzate per la soluzione dei compiti, capacità di usare in modo integrato competenze diverse, lettura, scrittura, calcolo, decodifica di testi o messaggi, ecc.)
	
	
	.


	RISORSE E VINCOLI DI CONTESTO

 INDIVIDUAZIONE DI FACILITATORI DA VALORIZZARE E DI BARRIERE DA RIMUOVERE (si faccia riferimento all’ambiente fisico, sociale, agli atteggiamenti che condizionano, in modo positivo o negativo, il comportamento dell’alunno/a)


	FACILITATORI


	BARRIERE



	INTERVENTI SUL CONTESTO

Obiettivi didattici, strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell’interazione, dell’orientamento e delle autonomie.


	


	PROGETTAZIONE DISCIPLINARE


    Progettazione didattica della classe con gli stessi criteri di valutazione
 Progettazione didattica personalizzata in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento e ai criteri di valutazione (PEI semplificato o per obiettivi minimi), con verifiche identiche o equipollenti
   Progettazione didattica differenziata con obiettivi non riconducibili a quelli ministeriali, previsti per lo specifico indirizzo di studi (PEI differenziato), con verifiche non equipollenti.
Per gli obiettivi  si rimanda alle singole programmazioni disciplinari allegate al PEI.
	INTERVENTI E MODALITÀ DI LAVORO


	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
(Organizzazione del lavoro fra insegnanti di classe e insegnanti di sostegno, specificare se l’alunno è seguito in classe in gruppi ristretti, in lavori individualizzati, quali sono gli interventi di inclusione svolti dal personale docente nell’ambito della classe e in progetti specifici, ecc.).



	PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (PCTO)
(tipologia di percorso, obiettivi, barriere e facilitatori nello specifico contesto in cui si realizza il percorso, tipologie di attività, modalità di svolgimento delle attività previste, ecc.)


	METODOLOGIE DIDATTICHE E PROCEDURE



	STRUMENTI



	INTERVENTI ASSISTENZIALI DA PRESTARE

(Trasporto, assistenza igienica e di base, assistenza all’autonomia e alla comunicazione, mensa,  altro)



	RAPPORTI TRA ATTIVITA’ SCOLASTICHE E ATTIVITA’ EXTRA-SCOLASTICHE


	MODALITA’ DI VERIFICA
(tempi, tipologia di verifica)



	CRITERI DI VALUTAZIONE

(in relazione alla programmazione disciplinare e al comportamento)



CONDIVISIONE E SOTTOSCRIZIONE DEL PEI
I COMPONENTI DEL GLO
	DOCENTI
	OPERATORI DELL’ASL NAPOLI 3 SUD
	FIGURE PROFESSIONALI SPECIFICHE
	GENITORI (O CHI NE FA LE VECI)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Somma Vesuviana,                                             Il Dirigente scolastico
Consenso al trattamento dei dati personali

I sottoscritti genitori dello studente dichiarano di essere consapevoli che l’Istituzione Scolastica può utilizzare i dati personali e sensibili del/della proprio/a figlio/a esclusivamente per finalità istituzionali e ne autorizzano il trattamento, nel rispetto della normativa sulla privacy. 

Somma Vesuviana, ___________                    Firme    ____________________________

                                                                                        ____________________________

                                                                                                                                                                   Allegati al PEI
Schede di programmazione per disciplina
	INCONTRI INTERMEDI DI VERIFICA




	Verifica del livello di raggiungimento degli obiettivi programmati



	Specificare i punti oggetto di eventuale revisione in relazione alle Dimensioni interessate e al contesto scolastico

	ACCORDI PRESI




FIRME DEI COMPONENTI DEL GLO

	DOCENTI
	OPERATORI DELL’ASL NAPOLI 3 SUD
	FIGURE PROFESSIONALI SPECIFICHE
	GENITORI (O CHI NE FA LE VECI)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Somma Vesuviana,                                               Il Dirigente scolastico

	VERIFICA FINALE DEL PEI
Verifica dei risultati conseguiti, valutazione sull’efficacia di interventi, strategie e strumenti, relativamente a: dimensioni,  contesto, percorso curricolare e PCTO.

	


	PROPOSTA DEL NUMERO DI ORE DI SOSTEGNO PER L’ANNO SUCCESSIVO

(sulla base dell’organizzazione del sostegno didattico e delle osservazioni sistematiche svolte, tenuto conto della certificazione di disabilità, della Diagnosi Funzionale, dei risultati raggiunti e di eventuali difficoltà emerse durante l’anno)

	Ore di sostegno richieste per l’a.s. successivo: ………………………………………..

con la seguente motivazione: …………………………………………………………………………………..



	INTERVENTI PER GARANTIRE IL DIRITTO ALLO STUDIO E LA FREQUENZA NELL’ANNO SUCCESSIVO


	Interventi di assistenza igienica e di base

Proposta delle risorse professionali da destinare all’assistenza, all’autonomia e alla comunicazione

Tipologia di assistenza/figura professionale: ___________________________________

Per n. ore: ________________________




	INDICAZIONI PER IL PEI DELL’ANNO SUCCESSIVO

(suggerimenti, proposte, strategie che hanno particolarmente funzionato e che potrebbero essere riproposte; criticità emerse da correggere, ecc.)

	


FIRME DEI COMPONENTI DEL GLO
	DOCENTI
	OPERATORI DELL’ASL NAPOLI 3 SUD
	FIGURE PROFESSIONALI SPECIFICHE
	GENITORI (O CHI NE FA LE VECI)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Somma Vesuviana,                                               Il Dirigente scolastico
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